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2 - LE PRINCIPALI NOVITÀ INTRODOTTE DALLA LEGGE 90/2013 RIGUARDANO:  

- Estensione del campo di applicazione del D.Lgs 192/2005 
- Adozione di metodologie di calcolo a livello nazionale 
- Determinazione di requisiti minimi di prestazione energetica 
- Definizione di edifici a energia quasi zero 
- Sostituzione ACE con APE 
- Dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
- Introduzione di sanzioni severe 



3 – I TRE DM 26 GIUGNO 2015 ed il nuovo APE:  

Il primo decreto ministeriale (Decreto requisiti minimi) riguarda 
l’aggiornamento delle metodologie di calcolo, delle prescrizioni 
e dei requisiti minimi in materia di prestazioni energetiche degli 

edifici e unità immobiliari, ivi incluso l’utilizzo di fonti 
rinnovabili. 

Il secondo decreto ministeriale  (Relazione) riguarda 
l’aggiornamento degli schemi e delle modalità di riferimento 

per la compilazione della relazione tecnica di progetto 
attestante il rispetto delle prescrizioni per il contenimento del 
consumo di energia degli edifici e dei relativi impianti termici. 

Il terzo decreto ministeriale (Linee guida) riguarda 
l’aggiornamento delle Linee guida nazionali sulla certificazione 

energetica degli edifici o delle unità immobiliari (APE). 



4 - CAMPI DI APPLICAZIONE E CASI DI ESENZIONE: 

Ai sensi dell’art. 6 del DLgs 192/2005, così come modificato dalla legge 90/2013, l’ APE deve 
essere prodotto per gli edifici o unità immobiliari: 
 
- Di nuova costruzione e assimilati; 
- Sottoposti a ristrutturazioni importanti; 
- Trasferiti a titolo oneroso ; 
- Locati ad un nuovo locatario; 
- Pubblici od ad uso pubblico, nel caso la cui metratura utile totale superi i 1000 mq; 
-Utilizzati da pubbliche Amministrazioni e aperti al pubblico con superficie utile totale superiore 
a 250 mq (dal 9 luglio 2015). Per tali edifici vige altresì l’obbligo di affissione dell’attestato 
all’ingresso dell’edificio o in altro luogo visibile al pubblico; 
- Per i quali siano stipulati contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degli impianti 
termici o di climatizzazione degli edifici pubblici, o nei quali figura come committente un 
soggetto pubblico; 
- che intendono avvalersi delle previste detrazioni fiscali in interventi di riqualificazione 
energetica degli edifici esistenti (…….) oppure legati a bonus volumetrici (……..) 
 



4 - CAMPI DI APPLICAZIONE E CASI DI ESENZIONE: 

Ai sensi dell’art. 3 del DLgs 192/2005 e dell’appendice A delle Linee Guida 6 giugno 2015 “sono 
esclusi dall’obbligo di dotazione dell’APE” le seguenti tipologie di immobili: 
 
-I fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 mq (art.3 c.3 lett.d del DLgs.); 
 

-Gli edifici industriali e artigianali quando gli ambienti sono riscaldati o raffrescati per esigenze 
del processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti 
utilizzabili (art. 3 c.3 lett. b del DLgs.) ovvero quando il loro utilizzo e/o le attività svolte al loro 
interno non ne prevedano il riscaldamento o la climatizzazione; 
 

- Gli edifici agricoli, o rurali, non residenziali, sprovvisti di impianti di climatizzazione (art.3, c.3, 
lett. c del DLgs.) 



4 - CAMPI DI APPLICAZIONE E CASI DI ESENZIONE:  
- Gli edifici che risultano non compresi nelle categorie di edifici classificati sulla base della 
destinazione d’uso di cui all’art. 3 del DPR 412/1993, il cui utilizzo standard non prevede 
l’installazione e l’impiego di sistemi tecnici, quali box, cantine, autorimesse, parcheggi 
multipiano, depositi, strutture stagionali a protezione degli impianti sportivi (art. 3 c. 3 lett. e 
del DLgs.). L’APE è peraltro richiesto con riguardo alle porzioni eventualmente adibite ad uffici 
ed assimilabili, purchè scorporabili ai fini della valutazione di efficienza energetica (art. 3 c. 3-
ter, del DLgs.) 
 

- Gli edifici adibiti a luoghi di culto ed allo svolgimento di attività religiose (art. 3 c.3, lett. f del 
DLgs.) 
 

- I ruderi purché tale stato venga espressamente dichiarato nell’atto notarile 
 

- I fabbricati in costruzione per i quali non si disponga dell’abitabilità o agibilità al momento 
della compravendita, purché tale stato venga dichiarato nell’atto notarile (……) 
 

I manufatti comunque non riconducibili alla definizione di edificio (art. 2 lett. a del DLgs.) come 
ad es. piscina all’aperto o serra non realizzata con strutture edilizie). 



Al fine del raggiungimento di tali obiettivi, il DM 26 giugno 2015 prescrive che ogni APE deve 
essere redatto da un soggetto indipendente e abilitato (certificazione di terza parte) ai sensi del 
DPR 16 aprile 2013 n.75 e deve riportare obbligatoriamente, pena la non validità: 
 
- la prestazione energetica globale dell’edificio; 
- la classe energetica; 
- la qualità energetica del fabbricato a contenere i consumi energetici per il riscaldamento e 
raffrescamento; 
- i valori di riferimento, quali i requisiti minimi di efficienza energetica vigenti a norma di legge; 
- le emissioni di anidride carbonica; 
- l’energia esportata; 
-le raccomandazioni per il miglioramento dell’efficienza energetica dell’edificio con le proposte 
degli interventi più significativi ed economicamente convenienti, separando la previsione di 
interventi di ristrutturazione importanti da quelli di riqualificazione energetica. 
 

L’APE dovrebbe inoltre riportare le informazioni correlate al miglioramento della prestazione 
energetica, quali gli incentivi di carattere finanziario disponibili al momento del rilascio 
dell’attestato e l’opportunità di eseguire diagnosi energetiche. 

5 - IL NUOVO MODELLO DI ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA: 
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6 – FORMAT COMMERCIALE: 



7 - SIAPE (Sistema Informativo sugli APE) e VENET ENERGIA: 

Il decreto (art. 6) prevede l’istituzione del Sistema Informativo sugli Attestati di Prestazione Energetica 
(SIAPE), in particolare stabilisce:  
 
- che l’ENEA, sentite le regioni, entro 90 giorni dal 1° ottobre 2015, istituisce la banca dati nazionale, 
denominata SIAPE, per la raccolta dei dati relativi agli APE, agli impianti termici e ai relativi controlli e 
ispezioni;  
- che le regioni e le provincie autonome, entro il 31 marzo di ogni anno, alimentano il SIAPE con i dati 
relativi all'anno ultimo trascorso.  
-che le regioni, le provincie autonome e i comuni accedono, per via telematica, alla totalità dei dati 
presenti nel SIAPE relativamente alla zona geografica di competenza e, per quanto riguarda il restante 
territorio nazionale, accedono ai dati in forma aggregata. I cittadini accedono ai dati presenti nel SIAPE in 
forma aggregata. 
 

-https://venet-energia-edifici.regione.veneto.it/VeNet/ 
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7 - SIAPE (Sistema Informativo sugli APE) e VENET ENERGIA: 

La Regione del Veneto ha emanato le disposizioni attuative dei decreti interministeriali del 26 giugno 2015 in 
vigore dal 1° ottobre 2015, data dalla quale deve essere utilizzato il nuovo modello di attestato (A.P.E. 2015). Il 
soggetto certificatore accreditato all'utilizzo di Ve.Net.energia-edifici accede all'applicativo, compila on line il 
modello A.P.E. in tutte le sezioni che lo compongono, lo firma digitalmente e lo trasmette. Successivamente 
estrae copia dell'A.P.E., registrato in Ve.Net.energia-edifici, che consegna al committente entro 15 giorni dalla 
data di emissione assegnata automaticamente dal sistema. 



8 - CTI – Comitato Termotecnico Italiano: 

Procedura per il rilascio del certificato di conformità di software per il calcolo delle prestazioni energetiche 
degli edifici e degli impianti.  
   
http://www.cti2000.it 

http://www.cti2000.it/


9 - DOCET: 
DOCET è uno strumento scaricabile gratuitamente per la simulazione a bilanci mensili per la certificazione 
energetica degli edifici residenziali esistenti. Nasce dalla ricerca di approcci semplificati per facilitare 
l’inserimento dei dati da parte di utenti anche senza specifiche competenze, definendo un’interfaccia che 
consente di qualificare dal punto di vista energetico edifici esistenti con superficie utile inferiore ai 200 
mq. 



10 - CASI STUDIO: 

 
REQUISITI DEL TECNICO ABILITATO: sono tecnici abilitati i tecnici operanti sia in veste di dipendente di enti 
e organismi pubblici di società di servizi pubbliche o private, comprese società di ingegneria, che di 
professionista libero o associato.  
 
Possono quindi eseguire la certificazione energetica anche enti pubblici, organismi di diritto pubblico 
operanti nel settore dell’energia, organismi pubblici o privati qualificati ad effettuare attività di ispezione 
nel settore delle costruzioni edili, opere di ingegneria civile in generale e impiantistica connessa purché 
accreditati e le società di servizi energetici (ESCO) sempre che svolgano l’attività con un tecnico o con un 
gruppo di tecnici abilitati. 
 

AUTODICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO: Il paragrafo concernente l'autodichiarazione del proprietario è 
abrogato dal DM 22 novembre 2012 in vigore dal 28 dicembre 2012. 

VALIDITA’ DELL’APE: ACE e APE hanno validità 10 anni dalla data di emissione, fatto salvo modifiche 
impiantistiche o “strutturali”. 



10 - CASI STUDIO: 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO:  
- La sottoscrizione con firma digitale dell’APE ha valenza di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.  
-Il Certificato deve essere consegnato in copia originale, timbrata e firmata 
-Congruità tra unità immobiliare da certificare e corrispondente dato catastale (e che l’unità sia 
correttamente accatastata). 
- Nel caso di unità immobiliare con più zone riscaldate, la classificazione deriva dalla destinazione 
prevalente. 
 

NAZIONALE:Le classi di prestazione energetica oggi non risultano comparabili per tutte le regioni: questo, 
probabilmente, non permette il confronto tra edifici che si trovano in località diverse e soprattutto non 
facilita la crescita di una reale sensibilità negli utenti.  
 
VENET/ARES/SACERT/etc: Il certificatore qualificato in una regione non può operare in tutto il territorio 
nazionale. Alcune regioni hanno costituito appositi elenchi di professionisti accreditati. 
 
L’inserimento dati tramite importazione dei file (.xml) non avviene allo stesso modo tra i portali regionali 
dell’Energia, di fatto aumentando il rischio di errori grossolani nella compilazione. 



10 - CASI STUDIO: 

MONITORAGGI e CONTROLLI: le Regioni e le province autonome al fine dell’effettuazione dei controlli 
della qualità dell’attestazione della prestazione energetica reso dai soggetti certificazioni, definiscono 
piani e procedure di controllo che consentano di analizzare almeno il 2% degli APE depositati 
territorialmente in ogni anno solare. Tali controlli sono prioritariamente orientati alle classi energetiche 
più efficienti. 
 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
 


